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Cultura
&Tempo libero

«È
i m p o r -
tante far
sentire al-
l a c i t t à
che ci sia-
mo, pron-

ti a dare il nostro contributo di
artisti capaci di raccontare
con la testa e il cuore il nostro
tempo. E non solo in strea-
ming». Andrée Ruth Sham-
mah, anima del teatro Parenti,
è un fiume in piena. In attesa
delle direttiveministeriali, an-
nuncia i suoi piani per il ritor-
no in scena. Uno ha il sapore
del teatro di un tempo, quello
itinerante delle compagnie di
giro, un’idea che dovrebbe re-
alizzarsi nei mesi di giugno e
luglio. «Stiamo preparando
un camion-palcoscenico per
portare un po’ di serenità e
sollievo nelle zone della no-
stra regione più colpite dal vi-

all’imbrunire con attori e spi-
ritelli di casa Parenti. «Sarà un
teatro intimo per poche per-
sone alla volta, a costi accessi-
bili per tutti. Se il pubblico ha
lemascherine e ogni spettato-
re è distante dall’altro, che ri-
schio c’è nell’ascoltare musica
in un parco? Il nostro deside-
rio è dare un po’ di serenità e
se la gente non sarà troppo
spaventata tutto ciò sarà pos-
sibile».
Ragionando poi sulla pros-

sima stagione, Shammah ag-
giunge: «Dato che non sap-
piamo ancora nulla sulle pos-
sibili aperture di ottobre e
tanti temono una seconda on-
data di contagi, vale la pena
giocare in positivo, perché il
negativo quando arriva è sem-

pre in anticipo. Dunque tanto
vale provarci, con saggezza
ovviamente. Del resto se non
apriamo oggi quando lo po-
tremo fare? Fino all’arrivo del
vaccino? Ovviamente apre chi
può e chi vuole, non è obbli-
gatorio. Capisco benissimo i
teatri che non sono nelle con-
dizioni di poterlo fare e che
hanno tutto il diritto di conti-

Da sapere

● Andrée Ruth
Shammah
lancia la sua
mini tournée
itinerante sul
camion-
palcoscenico

● Nei comuni
lombardi più
colpiti dal virus
musica pop,
classica,
comicità e
poesia

● Nello stesso
tempo nella
Sala Grande del
teatro Franco
Parenti in via
Pierlombardo,
tra giugno e
luglio in scena
Filippo Dini
nella versione
teatrale di
«Locke» di
Steven Knight

● A bordo
piscina, nel
giardino dei
Bagni
Misteriosi,
monologhi
all’imbrunire
con attori e
spiritelli di casa
Parenti

In streaming
Il «Mosè» di Rossini e la « Nona» con Zubin Mehta, i grandi eventi in Duomo
Stanno per riprendere i lavori di restauro del Duomo e
ricominciano, per come questo periodo lo permette,
anche le iniziative con cui la Veneranda Fabbrica
sostiene la sua pluricentenaria attività. Ogni sabato
alle 17 da oggi fino al 20 giugno, saranno riproposti in
streaming (www.duomomilano.it) gli eventi musicali

più significativi realizzati in Duomo. Oggi il «Mosè» di
Rossini del 2015 con Ruggero Raimondi, il 23 la Nona
sinfonia di Beethoven diretta da Zubin Mehta (foto),
poi Uto Ughi, la Verdi con l’«Oratorio di Natale» di
Bach e José Carreras con la «Misa Criolla». (e. pa.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il teatro sale sul camion
Anima vulcanica Andrée Ruth Shammah, 70 anni, regista e direttrice del Teatro Franco Parenti nel giardino dei Bagni Misteriosi (foto Duilio Piaggesi/Fotogramma)

Cosìpotrebbericominciare ilParentidiAndréeShammah
«Unpalcomobileperportaregli attori in tutta la regione»

Rendering
Il camion-
palcoscenico
che dovrebbe
girare la città
proponendo
spettacoli
e musica

rus», afferma la regista. «Nelle
piazze più popolari spettacoli
comici e tanta musica con
Greta Rampoldi e i giovanissi-
mi dellaWatt Band, per il pub-
blico adulto invece serate di
poesia e musica classica».
Contemporaneamente nel-

la sala di via Pierlombardo, in
cantiere altri appuntamenti.
«Appena sarà possibile aprire
vorrei proporre “Locke” di Fi-
lippo Dini, versione teatrale
del successo cinematografico
diretto da Steven Knight, un
monologo che era in cartello-
ne a marzo. Doveva essere
rappresentato in uno spazio
di 200 posti, dunque ora se lo
mettiamo in scena nella no-
stra Sala Grande potremmo
rispettare le distanze previste
per il pubblico». Anche in pi-
scina, o meglio nel giardino
dei Bagni Misteriosi, oltre a
laboratori per bambini e cam-
pus estivi, nei mesi di giugno
e luglio musica e monologhi

nuare a ricevere i sostegni
economici previsti. In questo
momento non credo ci sia
qualcuno che voglia approfit-
tarsene, nessuno vuole frega-
re nessuno».
La direttrice del Parenti

non solo non si ferma, ma ri-
lancia: «sto studiando una
partnership con il teatro Vit-
toria di Roma per avere una
mini stagione con gli spetta-
coli che non sono andati in
tournée. Nel momento in cui
tutto sembra stia per crollare
è necessario investire». Infine
un’ultima considerazione sul
ruolo teatro: «Quando sento
Conte dire che lui ce l’ha mes-
sa tutta ci voglio credere. An-
che noi artisti dobbiamo fare
la nostra parte, anzi se fin dal-
l’inizio ci avessero chiesto il
nostro contributo, il pubblico
forse oggi ci vedrebbe in un
altro modo».

Livia Grossi
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❞Prove d’estate
Spettacoli «intimi»
per pochi spettatori
allestiti nel giardino
dei BagniMisteriosi
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